
 
COMUNE DI BERZO DEMO 

PROVINCIA DI BRESCIA 
 

    
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

DELIBERAZIONE n. 11 del 29/04/2026 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE 

DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2025, AI SENSI DELL’ART. 227 COMMA 
2 DEL D.LGS. N. 267/2000 E DELL’ART. 18 COMMA 1 LETT. B) DEL D.LGS. 
N. 118/2011.   

 
L’anno duemilaventisei, addì ventinove del mese di Aprile, con inizio alle ore 19:30 presso la sede del 
Municipio di Piazza Donatori di Sangue n.1, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 
vigente legislazione comunale e provinciale, si è riunito il Consiglio Comunale. Per la trattazione 
dell’oggetto di cui sopra partecipano i seguenti consiglieri: 
 

Cognome e Nome Presenza 
BERNARDI GIOVAN BATTISTA SI 
BERNARDI GIOVANNI PIETRO SI 
BOTTANELLI STELLA  NO 
RAMPONI MARCO  NO 
MAFFEIS MATTIA SI 
RIVETTA DANIELE SI 
MANGANONI GIULIETTA FRANCESCA SI 
REGAZZOLI SARA SI 
BONOMELLI ELENA SI 
BERNARDI PAOLO SI 
REGAZZOLI MARCO SI 

 
PRESENTI: 9 ASSENTI: 2  

 
 
Assiste l’adunanza - con funzioni consultive e referenti - Il Segretario Comunale, Dott. Matteo Tonsi, 
che, eseguito l’appello per chiamata nominale, attestando la sussistenza del numero legale dei consiglieri 
intervenuti; ciò accertato, il Sindaco - Giovan Battista Bernardi, assume la presidenza del Consiglio 
Comunale e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 
 
 
 
 
 
 
 



OGGETTO: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE 
DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2025, AI SENSI DELL’ART. 227 COMMA 2 DEL 
D.LGS. N. 267/2000 E DELL’ART. 18 COMMA 1 LETT. B) DEL D.LGS. N. 118/2011.   
 
Il Sindaco introduce l’argomento all’ordine del giorno, premettendo che sulla presente proposta di deliberazione 
è stato acquisito il propedeutico parere, avente carattere pienamente positivo, dell’Organo di revisione dell’Ente, 
per poi passare a dare sintetica illustrazione dei valori dell’avanzo di amministrazione registrato al termine 
dell’esercizio 2025. 
Il Consigliere Bernardi chiede quali siano le ragioni per le quali non sono state ultimate le opere realizzate lungo 
Via Padre Marcolini nella frazione di Demo. 
Il Sindaco, riscontrando l’istanza formulata, rappresenta che il tratto finale del marciapiede che costeggia Via 
Padre Marcolini non è stato realizzato per ragioni di carattere tecnico-strutturali che rendono impossibile 
adeguare le altezze e le pendenze del marciapiede medesimo, se non con un considerevole investimento 
economico per il rifacimento della sottostante muratura di contenimento; si sta, pertanto, valutando la possibilità 
di posare un grigliato sul manufatto esistente o realizzare delle nuove opere di asfaltature che consentano di 
ridurre l’eccessivo dislivello dell’attuale marciapiede. 
La Consigliera Bonomelli, avendo appreso che una considerevole quota dell’avanzo libero risulta non 
specificamente destinata, chiede come l’Amministrazione intenda finalizzarne l’utilizzo. 
Il Sindaco, riscontrando l’istanza formulata, da atto che il mancato utilizzo dell’avanzo libero è frutto di una 
precisa scelta dell’Amministrazione comunale, che intende destinare tali risorse al co-finanziamento di opere 
pubbliche programmate (tra le quali rammenta quelle sull’immobile delle ex scuole nella frazione di Monte, il cui 
progetto di riqualificazione è stato candidato a valere sui fondi delle c.d. “Aree Interne”, e quella che interessa  
Piazza San Eusebio), con rifermento alle quali si ha fondata ragione di credere che risulteranno destinatarie di 
importanti finanziamenti da parte di Enti terzi, così evitando il ricorso all’accensione di mutui. Rimanendo in 
tema di opere pubbliche, il Primo cittadino coglie l’occasione per informare il Consiglio Comunale che a breve 
verrà espletata la seduta di gara per l’affidamento in gestione del nuovo rifugio “Loa”. 
 
Premesso che l’articolo 227 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che “La dimostrazione dei risultati di gestione 
avviene mediante il rendiconto della gestione, il quale comprende il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale. Il 
rendiconto della gestione è deliberato entro il 30 aprile dell'anno successivo dall'organo consiliare, tenuto motivatamente conto della 
relazione dell'organo di revisione. La proposta è messa a disposizione dei componenti dell'organo consiliare prima dell'inizio della 
sessione consiliare in cui viene esaminato il rendiconto entro un termine, non inferiore a venti giorni, stabilito dal regolamento di 
contabilità”;  

 
Considerato che: 

- gli artt. 151 comma 6 e 231 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 prevedono che al rendiconto della gestione 
siano allegati una relazione sulla gestione, che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla 
base dei risultati conseguiti illustra i fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e contiene 
ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili, nonché gli altri 
documenti previsti dall'art. 11 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000; 

- l’articolo 1, comma 3, del DPCM 1 luglio 2021 stabilisce che la certificazione e relazione circa il 
raggiungimento degli obiettivi di servizio per la funzione servizi sociali sia allegata al rendiconto della 
gestione; 

- l’articolo 2, comma 2, del D.M. 19 luglio 2022 stabilisce che la scheda di monitoraggio relativa agli 
obiettivi di servizio asilo nido sia allegata al rendiconto della gestione; (D.M. 6 Giugno 2024); 

- il SOSE, incorporato nella società Sogei dal 01.01.2024, evidenzia che la scheda di monitoraggio relativa 
agli obiettivi di servizio trasporto scolastico alunni disabili, di cui al D.M. 10 gennaio 2024, sia allegata al 
rendiconto della gestione;  

  
Rammentato che: 

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n.18 del 31.07.2024, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il Documento Unico di Programmazione DUP per il periodo 2025/2027; 

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n.33 del 11.12.2024, esecutiva ai sensi di legge, è stata 
approvata la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione per il periodo 2025/2027; 

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n.36 del 11.12.2024, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il Bilancio di Previsione Finanziario 2025/2027; 



- con Deliberazione di Consiglio Comunale n.16 del 01.07.2025, esecutiva ai sensi di legge, è stata 
approvata la salvaguardia degli equilibri di Bilancio 2025/2027 di cui all’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 
Visto il Decreto interministeriale del 25/07/2023 - Min. Economia e Finanze, adottato di concerto con 
Ministero dell'Interno, Min. per gli Affari Regionali e le Autonomie rubricato “Aggiornamento degli allegati al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 188, recante: «Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
Dato atto che: 

- ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. n. 267/2000, il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, 
debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile prevista; 

- ai sensi dell’art. 233 del D.Lgs. n. 267/2000, gli agenti contabili interni a materia e danaro hanno reso il 
conto della propria gestione; 

- con Delibera di Giunta Comunale n.23 del 19.02.2026 è stata disposta l’approvazione della parificazione 
del conto del tesoriere e degli agenti contabili interni, verificando la corrispondenza delle riscossioni e 
dei pagamenti effettuati durante l’esercizio finanziario 2025 con le risultanze del conto del bilancio; 

- con Deliberazione della Giunta Comunale n.26 del 26.02.2026, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il riaccertamento ordinario dei residui ai sensi dell’art. 3 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011; 

 
Visti lo schema del Rendiconto della Gestione dell’esercizio 2025, redatto secondo lo schema di cui all’allegato 
10 al D.Lgs. n. 118/2011, e la relazione illustrativa sulla gestione redatta ai sensi degli artt. 151 comma 6 e 231 
comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 e nel rispetto dei contenuti stabiliti dall’art. 11 comma 6 del D.Lgs. n. 118, 
approvati con Deliberazione della Giunta Comunale n.30 del 23.03.2026, esecutiva ai sensi di legge; 
 
Visto lo schema di Rendiconto della Gestione dell’esercizio 2025, redatto dal Responsabile del Servizio 
Economico – Finanziario dell’Ente, secondo il modello di cui all’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011, costituito 
dall’allegato A) parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, comprensivo dei documenti sopra 
elencati individuati dall’art. 11 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011, esclusa la relazione dell’Organo di Revisione di 
cui al punto p), nonché dei seguenti ulteriori documenti: 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 01.07.2025, esecutiva ai sensi di legge, relativa alla 
salvaguardia degli equilibri di bilancio 2025/2027 di cui all’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000; 

- l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2025 previsto 
dall’articolo 16, comma 26, del D.L. n. 138/2011 convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011, 
secondo il modello approvato con DM Interno del 23 gennaio 2012; 

- l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2025, resa ai sensi del D.L. n. 66/2014, conv. 
in Legge n. 89/2014; 

- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale redatta ai sensi del Decreto 
del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 28 dicembre 
2018;  

- la nota informativa concernente la verifica dei crediti e dei debiti reciproci tra l’Ente e le proprie società 
partecipate; 

 
Considerato che l’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente ha provveduto nel corso del 2025 al 
riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio per euro 25.716,86 e detti atti sono stati trasmessi alla 
competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei conti ai sensi dell’art. 23 Legge 289/2002, c. 5;  
 
Visto l’art. 1 della Legge n. 145/2018 il quale testualmente dispone: 

- al comma 820 “A decorrere dall'anno 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 29 
novembre 2017 e n. 101 del 17 maggio 2018, le regioni a statuto speciale, le province autonome di Trento e di Bolzano, le 
citta' metropolitane, le province e i comuni utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di 
entrata e di spesa nel rispetto delle disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”;  

- al comma 821 “Gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza 
dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al periodo precedente e' desunta, in ciascun anno, dal prospetto della 
verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118”;  

 
Tenuto conto che, come sopra richiamato, il D.M. 25 luglio 2023 ha approvato, modificando il precedente 
prospetto di cui al D.M. 07 settembre 2020, il nuovo prospetto di verifica degli equilibri di bilancio, allegato 10 al 
D.Lgs. n. 118/2011; 



 
Rilevato che il rendiconto della gestione dell’esercizio 2025, allegato A) parte integrante e sostanziale al presente 
atto, evidenzia i seguenti risultati della gestione: 

- dal conto del bilancio, un risultato di amministrazione pari a €. 437.973,34, un risultato di competenza 
pari ad €. 381.387,60 e il rispetto dell’equilibrio di bilancio; 

- dal conto economico, un risultato pari ad €. 68.211,21; 
- dallo stato patrimoniale, un patrimonio netto finale di €. 17.515.470,97 e un fondo di dotazione pari ad 

€. 14.568.866,32; 
 
Accertato che l’Ente non risulta deficitario secondo i nuovi parametri di deficitarietà strutturale definiti con il 
Decreto del Ministero dell’Interno del 4 agosto 2023 sopra citato; 
 
Accertato altresì che copia del rendiconto della gestione dell’esercizio 2025 e dei documenti allegati sono stati 
resi disponibili ai Consiglieri comunali nel rispetto delle modalità e dei tempi stabiliti dal vigente Regolamento di 
contabilità dell’Ente; 
 
Ritenuto, per tutto quanto espresso in premessa narrativa, di: 

- approvare, ai sensi dell’art. 227 comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18 comma 1 lett. b) del 
D.Lgs. n. 267/2000, il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2025 redatto secondo il 
modello di cui all’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011, allegato A) al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale; 

- dare di dare atto che risultano debiti fuori bilancio, di cui all’art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000 per 
complessivi € 25.716,86 la cui legittimità è stata riconosciuta con appositi atti consiliari richiamati in 
premessa; 

- dare atto che, in base alla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale, redatta ai sensi del Decreto del 
Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 04.08.2023 allegata 
al rendiconto della gestione, l’Ente non risulta deficitario;  

- dare atto che l’Ente, ha rispettato i vincoli di finanza pubblica in termini di rispetto del saldo obiettivo 
del pareggio finanziario; 

- dare mandato al Responsabile del Servizio Finanziario di provvedere ai sensi dell’art 16 comma 26 del 
D.L. n. 138/2011 conv. nella Legge n. 148/2011, alla trasmissione alla Corte dei Conti – sezione 
regionale di controllo e alla pubblicazione nel sito istituzionale dell’Ente, dell’elenco delle spese di 
rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2025;  

 
Visti:  

- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 
- il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii.; 
- il DPCM 1° luglio 2021; 
- il D.M. 30 maggio 2022; 
- il D.M. 19 luglio 2022; 
- il D.M. 4 agosto 2022; 
- il D.M. 5 agosto 2023; 
- il vigente Regolamento di Contabilità dell’Ente; 

 
Acquisiti i pareri favorevoli del Responsabile del Servizio Economico – Finanziario in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile del presente provvedimento, espressi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Preso atto della relazione dell’Organo di Revisione economico-finanziario, rilasciata ai sensi dell’art. 239 comma 
1 lettera d) del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11 comma 4) punto p) del D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Con voti n.6 favorevoli, astenuti nessuno e contrari n.3 (Bonomelli Elena, Bernardi Paolo e Regazzoli Marco), 
espressi nelle forme previste dallo Statuto: 

 

D E L I B E R A 

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente dispositivo  
 

2. di approvare, ai sensi dell’art. 227 comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18 comma 1 lett. b) del 
D.Lgs. n. 267/2000, il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2025 redatto secondo il 



modello di cui all’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011, allegato A) al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale comprensivo di tutti i documenti citati in premessa compresa la relazione 
dell’Organo di Revisione Economico-Finanziario rilasciata ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera d) del 
D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11 comma 4) punto p) del D.Lgs. n. 118/2011, nel quale sono dimostrati i 
seguenti risultati della gestione: 

 
RENDICONTO FINANZIARIO 

 
FONDI DI CASSA AL 01.01.2025 € 985.658,27 
RISCOSSIONI € 5.117.252,83 
PAGAMENTI € 5.131.808,77 
FONDO DI CASSA AL 31.12.2025 € 971.102,33 
RESIDUI ATTIVI AL 31.12.2025 € 2.793.390,31 
RESIDUI PASSIVI AL 31.12.2025 € 909.422,91 
FPV PARTE CORRENTE € 44.780,96 
FPV PARTE CAPITALE € 2.372.315,43 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE € 437.973,34 
AVANZO NON VINCOLATO  € 133.976,59 

 
RENDICONTO PATRIMONIALE 

 
PATRIMONIO ATTIVO AL 31.12.2025 € 17.515.470,97 

UTILE D’ESERCIZIO AL 31.12.2025 € 68.211,21 

 
3. di dare atto che risultano debiti fuori bilancio, di cui all’art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000 per complessivi 

€ 25.716,86 la cui legittimità è stata riconosciuta con appositi atti consiliari richiamati in premessa; 
 

4. di dare atto che, in base alla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale, redatta ai sensi del Decreto 
del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 04.08.2023; 
allegata al rendiconto della gestione, l’Ente non risulta deficitario;  
 

5. di dare atto che l’Ente, ha rispettato i vincoli di finanza pubblica in termini di rispetto del saldo 
obiettivo del pareggio finanziario; 
 

6. di dare mandato al Responsabile del Servizio Finanziario di provvedere ai sensi dell’art 16 comma 26 
del D.L. n. 138/2011 conv. nella Legge n. 148/2011, alla trasmissione alla Corte dei Conti – sezione 
regionale di controllo e alla pubblicazione nel sito istituzionale dell’Ente, dell’elenco delle spese di 
rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2025;  
 

7. di dare mandato al Responsabile del Servizio Finanziario: 
− di provvedere alla pubblicazione del rendiconto della gestione in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, sul sito internet dell’Ente ai sensi del DPCM 22/09/2014 modificato con D.M. 
29.04.2016; 

− di trasmettere i dati del Rendiconto della Gestione dell’esercizio 2025 alla Banca Dati della Pubblica 
Amministrazione (BDAP) ai sensi del D.M. 12 maggio 2016;  
 

8. di dare atto, ai sensi dell’articolo 3 della legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che qualunque 
soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può 
proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR)-Sezione di Brescia, al quale è possibile 
presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello 
di pubblicazione all’albo pretorio; 
 

9. di disporre che la presente deliberazione venga pubblicata all’albo pretorio, nonché nell’apposita 
sezione dell’amministrazione trasparente ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 33/2013; 

 
 



Infine il Consiglio Comunale stante l’urgenza di provvedere, con separata ed unanime votazione resa nelle forme 
stabilite dallo Statuto, con voti n.6 favorevoli, astenuti nessuno e contrati n.3 (Bonomelli Elena, Bernardi Paolo e 
Regazzoli Marco). 
 

D E L I B E R A 
 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 
267/2000.          
 
 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

 
Il Sindaco  

F.to Giovan Battista Bernardi  
 Il Segretario Comunale   
F.to Dott. Matteo Tonsi  

 
 

  
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio on-line di questo 
Comune ai sensi dell’articolo 32, c. 1, della legge 18.06.2009, n. 69. in data odierna, per rimanervi 15 
giorni consecutivi  
 
Lì, 06/05/2026 
 

 L'incaricato alla pubblicazione   
F.to Debora Bonomelli     

 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 
Si certifica che la suestesa deliberazione: 
- è stata dichiarata immediatamente eseguibile (articolo 134, comma 4, D.Lgs.267/2000) 
- diverrà esecutiva il 29/04/2026  decorsi 10 giorni dall’ultimo di pubblicazione (articolo 134, comma 
3, del D.Lgs. 267/2000). 
 
Lì, 29/04/2026   Il Segretario Comunale 

F.to Dott. Matteo Tonsi 

 Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo 
 
Berzo Demo, 06/05/2026  

Il Segretario Comunale 
Dott. Matteo Tonsi 

 
 


